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SCHEDA DI SICUREZZA 

RUBBERVAL 
 
 
 

1 - IDENTIFICAZIONE DELLA SOSTANZA / DEL PREPARATO E DELLA SOCIETÀ 

 
 
Nome commerciale:   RUBBERVAL  

 
Impiego:    Materassino per l’isolamento acustico 
 
Produttore: 
Valli Zabban S.p.A. - Via di Le Prata 103 – 50041 C alenzano (FI) ITALY 
Tel. 055/328041 – Fax 055/300300 
Internet: www.vallizabban.com – E-mail: infotec@val lizabban.it 
 
Per informazioni urgenti rivolgersi a: 
Numero telefonico di chiamata urgente della società e/o di un organismo ufficiale di consultazione:  
Tel. +39 055 328041 - VALLI ZABBAN S.p.A. 
Persona competente responsabile della scheda di dati di sicurezza: 
Valli Zabban S.p.A. - - Via di Le Prata 103 – 50041  Calenzano (FI) ITALY 
E-mail: tecnolab@vallizabban.it 
Tel. +39 055 328041 
 
 

2 – IDENTIFICAZIONE DEI PERICOLI 

 
I prodotti che compongono il conglomerato non presentano problemi nell’utilizzo dei manufatti. Sono da evitare 
esposizione a temperature > 130°C e contatto continuato con fiamme libere. 
 
 

3 – COMPOSIZIONE / INFORMAZIONE SUGLI INGREDIENTI 

 
Conglomerato ecologico costituito da mescole di gomme naturali e sintetiche provenienti dal recupero dei P.F.U. 
(pneumatici fuori uso) legati da poliuretani polimerizzati in massa. 
I principali prodotti che lo compongono sono: 

- granulato di gomma proveniente dal recupero dei pneumatici fuori uso; 
- legante prepolimero poliuretanico. 

 
 

4 - MISURE DI PRIMO SOCCORSO 

 
Dopo il contatto con la pelle o gli occhi, nessuna misura speciale. 
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In caso di fuoco: se vengono inspirati i gas di combustione,  portare il soggetto colpito all’aria fresca. In caso di 
bisogno effettuare la respirazione artificiale. 
Chiamare il medico. 
 
 

5 - MISURE ANTINCENDIO 

 
Materiali antincendio da utilizzare: acqua, schiuma. 
In caso di fumo indossare adeguate protezioni respiratorie nei locali chiusi. Evitare l’inspirazione del fumo e dei 
gas di combustione. 
 

6 - MISURE IN CASO DI RILASCIO ACCIDENTALE 

 
Non applicabile. 
 
 

7 - MANIPOLAZIONE E IMMAGAZZINAMENTO 

 
Manipolazione: non sono previste particolari prescrizioni per la manipolazione del prodotto. 
 
Immagazzinamento: il materiale va stoccato con cura e buon senso. Vanno previsti adeguati spazi tra le file 
di pallet ai fini della sicurezza di movimentazione. Il materiale è sovrapponibile fino al secondo livello. 
 
 

8 - CONTROLLO DELL’ESPOSIZIONE / PROTEZIONE INDIVIDUALE 

 
Protezione respiratoria: in caso di stoccaggio in locali senza aerazione usare a scopo preventivo, idonei 
apparecchi respiratori contro polveri o fumi. 
 
Protezione delle mani: nelle operazioni di taglio prevedere l’uso di guanti di protezione (cuoio, pelle). 
 
Protezione degli occhi: nelle operazioni di taglio usare occhiali adeguati. 
 
Protezione del corpo: usare vestiti e scarpe antinfortunistiche durante le fasi di produzione e di applicazione. 
 
 

9 - PROPRIETÀ FISICHE E CHIMICHE 

 
 
Aspetto esteriore: consistenza semi-rigida, in fogli di altezza 100 cm, di lunghezza max. 1500 cm 

e di spessore variabile 
Odore: inodore 
Pericolo d’esplosione: nessuno 
Densità: 750 kg/m3 

950 kg/m3 
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Resistenza al calore:     fino a + 130°C per breve periodo 
Resistenza al freddo:     fino a  -120°C 
Decomposizione termica: >160°C 
Autocombustione:          >300°C 
Punto di infiammabilità: >400°C 
Classe di resistenza al fuoco:   B2 secondo norme DIN 4102 
Solubilità insolubile in acqua, leggermente solvibile in solventi organici 
 
 

10 - STABILITÀ E REATTIVITÀ 

 
Condizioni da evitare: esposizione a temperature >130°C e contatto continuato con fiamme libere. 
 
 

11 - INFORMAZIONI TOSSICOLOGICHE 

 
Il materiale è considerato tossico logicamente inerte. 
 
 

12 - INFORMAZIONI ECOLOGICHE 

 
Il materiale è privo di qualsiasi impatto ambientale e non contiene sostanze che danneggiano l’ozonosfera. Il 
materiale non contiene e non viene prodotto con le sostanze menzionate nel protocollo di Montreal, come 
sostanze che danneggiano l’ozono, e nelle direttive corrispondenti della CEE 594/91, 3952/92, 93/C, 232/07. 
 
 

13 - CONSIDERAZIONI SULLO SMALTIMENTO 

 
Il prodotto è completamente riciclabile. In caso di smaltimento in Italia, smaltire come previsto nel D.M. 5/2/97 n. 
22. 
 
 

14 - INFORMAZIONI SUL TRASPORTO 

 
 
Limitazioni: nessuna limitazione riguardante il trasporto. Nessun obbligo di classificazione secondo le 
disposizioni. 
ADR – GGVS   strade  
RID – DDVG  ferrovie 
IMDG – GGVS  mare 
ICAO – IATA – DGR aereo 
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15 - INFORMAZIONI SULLA REGOLAMENTAZIONE 

 
Disposizioni: nessuna disposizione concernente l’imballaggio, l’identificazione e la classificazione, o riguardante 
la sanità e l’ambiente. 
 
 

16 - ALTRE INFORMAZIONI 
 
Chiamare:  Valli Zabban S.p.A. 
  Tel. +39 055 328041 
  Fax +39 055 300300 
 
 
 
 
 
 
 
I dati sopraindicati corrispondono allo stato attuale delle nostre conoscenze e delle nostre esperienze. La 
scheda fornisce solamente indicazioni sulla salute, sulla sicurezza e sugli aspetti ambientali del prodotto. 
Poiché le specifiche condizioni di uso del prodotto sono al di fuori del controllo dei fornitori, l’utente ha la 
responsabilità di assicurarsi che le richieste della vigente legislazione siano osservate.
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